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Comunicato stampa congiunto
La ‘sola’ delle scuole solarizzate di Napoli

A quasi dieci anni dall’approvazione in Giunta del ‘progetto scuole solarizzate’  dell’ARIN e ad oltre cinque da quella in Consiglio del PAES (Piano di Azione per l’Energia Sostenibile), il bilancio di quanto è stato finora realizzato in tale ambito risulta assolutamente insoddisfacente e, per di più, viziato da un’opacità amministrativa dietro la quale sembrano profilarsi carenze organizzative ed anomalie procedurali e finanziarie.
Lo affermano in un documento congiunto gli ambientalisti delle associazioni già facenti parte della Rete Campana per la Civiltà del Sole e della Biodiversità (fra cui V.A.S. Campania e l’APS P.E.R.SUD), ma anche i responsabili di Legambiente Campania e W.W.F. Napoli, che hanno deciso di rendere pubblici i dati faticosamente raccolti, non escludendo interventi anche nei confronti del Patto dei Sindaci (strumento-chiave dell’Unione Europea in materia) e dei competenti organi giudiziari. Da mesi erano emersi dati sconcertanti sullo stato di attuazione del progetto ‘Scuole Solarizzate’, che avrebbe dovuto essere realizzato dall’ARIN – che se era assunta anche la manutenzione, col monitoraggio dell’ANEA (Agenzia Napoletana Energia e Ambiente) e dei competenti servizi comunali. Ma solo di fronte alla loro insistenza sono finalmente emerse informazioni più chiare, che confermano però il sostanziale fallimento del Piano, e dubbi e perplessità sulle loro cause
A distanza di quasi dieci anni, infatti, gli impianti fotovoltaici ex-ARIN realizzati sulle scuole napoletane sono soltanto 12 (laddove il progetto comunale del 2008 ne prevedeva 42) e solo 6 risultano allacciati alla rete elettrica. A questi si aggiungono gli impianti realizzati in altre 13 istituti scolastici ammessi a finanziamento nell'ambito della procedura PON “Ambienti per l’Apprendimento” - Qualità ambienti scolastici Fondo Europeo di Sviluppo Regionale - Programmazione 2007-2013, di cui solo 3 funzionanti . Ciò significa che, a Napoli, ben due terzi dell’energia finora prodotta dalle ‘scuole solarizzate’ sono andati irrimediabilmente ed irresponsabilmente sprecati, se ci si basa sui dati raccolti dalla Direzione Centrale Ambiente del Comune e nel corso delle due riunioni della Consulta per le Politiche Energetiche.
In tutta questa vicenda - affermano gli ambientalisti– colpisce l’assenza di trasparenza amministrativa e di partecipazione dal basso alla realizzazione di così importanti progetti inseriti nel PAES del Comune di Napoli. Dubbi sono stati sollevati anche sulla legittimità delle procedure poste in essere, poiché mancano dati precisi sui collaudi degli impianti realizzati e sul monitoraggio dei risultati ambientali conseguiti, nonché sulle fonti di finanziamento cui si è fatto ricorso. Se infatti è vero che la Regione Campania non ha erogato il suo co-finanziamento di quasi 870 mila euro pur avendolo inserito in bilancio, e se l’ABC (Acqua Bene Comune) nega che ci sia stato un investimento diretto da parte dell’ARIN (cui è subentrata nel 2011) non è chiaro chi sia stato a finanziare le scuole ‘solarizzate’ dal Comune, dal momento che aveva adottato le delibere con la clausola ‘senza impegno di spesa’ .
In un recente comunicato dell’Amministrazione Comunale e dell’ANEA – sottolineano gli estensori del documento congiunto - è stato rilanciato trionfalisticamente il progetto ‘scuole solarizzate’  “cercando di far  passare come buona pratica una soluzione rabberciata ad una vicenda deludente sul piano politico ed opaca su quello amministrativo”. Eppure permangono senza risposta molti interrogativi, riducibili in nuce ai tre seguenti: 
1. Perché dei 12 impianti fotovoltaici scolastici realizzati dall’ex ARIN solo la metà sono stati allacciati alla rete elettrica, mentre delle altre 13 ‘scuole solarizzate’ coi fondi PON-MIUR ciò è avvenuto solo in 3 casi,  col risultato di un assurdo spreco di due terzi dell’energia solare totale raccolta dai pannelli installati ?
2. Chi – e in che modo – ha pagato i costi del mancato finanziamento regionale del progetto proposto dall’ARIN ? Se fosse stato il Comune, sarebbero state impropriamente sottratte risorse ad altre poste di bilancio; se invece il finanziamento fosse stato erogato dall’ARIN, perché essa si sarebbe poi disinteressata del suo progetto, non manutenendo gli impianti e non curando il loro monitoraggio?

3. Perché mai il Comune di Napoli – che solo nel 2016 ha pubblicato l’unica relazione sull’attuazione del PAES in 5 anni, non appare in grado di assicurare né un’adeguata partecipazione delle parti interessate al processo né la necessaria trasparenza sui dati dei progetti ambientali del PAES, che ha tra i suoi principi fondamentali proprio quelli del ‘sostegno degli stakeholders’ e della ‘valutazione del quadro attuale’ nella realizzazione del Piano?
RCCSB, Legambiente, WWF, VAS e P.E.R.SUD continueranno dunque a svolgere il loro ruolo di controllo dal basso dell’attuazione del Piano di Azione per l’Energia Sostenibile (PAES) e di stimolo alla Giunta Comunale, affinché si dia finalmente una risposta soddisfacente a tali quesiti. Contestualmente a questo Comunicato le Associazioni hanno richiesto una riunione di Consulta, finalmente chiarificatrice ed organizzata secondo le norme. Gli ambientalisti infatti giudicano indispensabile che pratiche virtuose e trasparenti nel piano di ‘solarizzazione’ delle scuole (sia del Comune sia della Città Metropolitana di Napoli) sostituiscano procedure contorte e risultati assai parziali.
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